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POLITICO - QUOTIDIANO 


UfMoiale pegli Atti ziudiziari ed ammivistrativi della Provincia del Friuli. , 
| (cx-Cnraili) Vio Manzoni presso ilfTeatro sociale N, 413 rozsv Hi piano -- Un numero soyarito coife' centedinii 10," 








face totti i giorni necoitmati i Tostivi — Gosta par nn anno antecipato italiano lire 32, por un sementro it. lire 19, 
per un trimestro 8 tanto pai Soci di Udine che per qualli della Provincia @ dsl Regno; par. gli, altri Stati 
zoni da aggiongerai lo spuso postali =! pagamonti si ricovono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Cara Tellini 


du anmero arretrato centesimi 20, Le inserzioni nella quarta pagina cantesimi 45 per fione. ;—> Noi wi'ricavaso . 
toftiro nin affranvato, nò si ratituiscoco i manoscritti, Per gli auzui iodigiarii esiste’ nn con 
























Udine 9 Febbrajo. 


epotati il progetto di riforma nell’ amministrazione 
ON: ‘genirale e provinciale. Dal sunto tolegralico che oggi 

| de riceviamo possiamo arguira soltanio che il nuovo 
piano tendo a semplificare |’ attualo meccanismo am- 
ministrativo. Aspettando di conoscere il progetto in 
"tutta la sua estensione por poter giustimonte apprez: 
rlo, noi auguriamo frattanto ch’ esso abbia ad ap- 
ortare que’ realì miglioramenti nell’ andamento del- 
a cosa pubblica che sono universalmento deside» 


ati. 


su 









7 
gl si La discussione det bilsacio della guerra avvenuta 
nol seno del Comitato speciale della Delegazione del 
Reichs ath austriaco, ha pòrto occasione al ministro 
ixdella guerra di dichiarare il proprio peosiero sull'at- 
vate situazione politica dell’ Europa. Egli ha con- 
*fuatato che sarebbe impossibile il ridurre ulterior- 
3bente l effettivo deli’ esercito, essendo che, per 
fuanto la situazione sembri molto pacifica e tale da 
pon poter essere alterati se non che da straordinarii 
3hvrenimenti, sarebbe imprudente il ridurre l’armata 
Jo modo da nen poter essere pronta in csso di even- 
‘ftualità che potessero sorgere. Difittì, per il momen- 
fo, sembra che nulla abbia a turbare la paca 0 ad 
agpravare le disastrose condizioni economiche in cui 
o versa oggi | Europa; ma tutti, d’ altra parte, hanno 
la coscienza che questa quiete è precaria ed effi. 
era, e che l'essere preparati agli eventi è una im- 
eriosa necessità. H Comitato della guerra austriaco, 
pp:ovando il bilancio milttare all’ unanimità, ha di- 
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(fquesto modo di considerare la situazione politica 
‘presente. 


AI Corpo legis'ativo francese continua viva ed a- 
) [inimaa Ta discussione del progetto di legge sulla 
stampa. Gli ultimi che hanno parlato furono Favre 
‘e Picard, io favore del giuri pei reati di stampa, e 
“Baroche che, pei reati medesimi, difese la giurisdi- 
,: ziona dei tribuash correzionali, Durante la discussione 
+ fu presentato al Corpo legislativo il progetto che 
}! fissa il contingente militare del 1867 a centomila 
i! uomini. 


Ua dispaccio oggi giunto ci apprende che le trat- 
tative fra Ja Prussia e la Danimarca per lo Sleswig 
settentrionale sono ancora lontane da ana conclusio- 
ne.Frattoto la Prussia fortifica. que’ punti strategici 
i: che sono l'oggetto delle negoziazioni. Dal punto di 
È vista prussisne la conclusione adunqua è già trovata! 

Altri dispacci ci anouoziano collisioni avvenute 
tra truppe e popolazione in Irlanda e ia Portogallo. 
Circa quest’ ultimo paese la causa di tali casì lut- 
«tuost è da cercarsi nelle nuove imposizioni che fu 
‘necessario di stabilire per far fronte alle gravi dif 
ffinoltà dell’Erario. 














|: Ia Grecia abbiamo uo nuovo ministero. C'è ia 





iquel paese una eguale facilità a fare e a disfare il 
Iministero. Anche a Madrid ci fu ana crisi parziale 
di gabinetto. 


Ì 
È 








APPENDICE 
MEMORIE DI MADAMA BETONICA 


seritte da lei medesima 
È 3 IL 
Dalla bolia allo. comeriero. —> Educazione dei figli de’ si- 

guori falta dai servitori. — Vendette di questi. — Arte di 

contrariare la naturo, — Felicità delle bestie ip paragony 

degli uomini. — igott, secondo golto della storia. — 

Vendette di Betonica' contro Z'igot per vendicarsi di To- 

nina, che si vendica su lei dell’odio della contessa, ta quale 

intende di vendicari delle antiche distrazioni del conte 

I sonaglio del golf, e tragica fine del prediletto di 

Tonina. — Consiglio di famiglia e vocazione predestinata 

de’ figli — Betonica, sebbene nata per accidente, è nota 

tnonsca, — Potetico addi alla naturo prima di chiudersi 
in prigione. 

Condotta alla casa di campagna della Bassa io fui 
data a dirozzare ad una cameriera, la quale aveva 
sla sopriotendenza in molte faccende. Costei pareva 
. avesse goduto il favore del conte, poichè, sebbene 
- “fosse supremamente antipatica alla contessa, e sel» 

bene spadroneggiasse più del conveniente, nessuno 
pensava a congedarla e sembrava infondata alla casa. 
Ethi più tardi occasiono di supporre, che questo 
; Vecchio arnese avesso acquistato i suoi titoli quando 
sera Più giovane. ff fatto è ch'io non ebbi alcuna 
gione di amarla. 

Si può immaginarsi che, avvezza com'era in casa 
della balis a Peonìs, io non potevo parere la più 
garbata bambina. Ma perchè mi vi avevano lasciato 

















IP ministro Cadorna ha prosentato alla Camera dei 


‘Ifmostrato di dividere completamente col ministero ‘ P 


Fabbrica di Concime, o VYenola 
professionale alla Casa di 
Carità ? 


Il sig. Alessandro Della Savia vuole una 
fabbrica di concimi invece che una scuola 
professionale presso la Casa di Carità. Egli 
ha dimenticato in sè stesso il socio dell’Agra- 
ria e il membro del Comitato, e piuttosto 
che ridestare la questione della fabbrica del 
concio nella sua sede naturale, vale a dire 
nel Bullettino dell’Agraria, o in seno del Co- 
mitato. il quale ora tiene le sue radunanze 
ogni mese, preferì di risuscitare quest’ idea 
nata, discussa, morta e seppellita, nel Gior- 
nale di Udine, procurando i aborto poi di 
altra idea appena inembrione, e che ha tanto da 
fare colla sua prediletta, come il progetto di 
un officina da calzolajo col progetto dell’ or- 
gano del Duomo. 

Non è lodevole costume quello di schiac- 
ciare un'idea utile per far luogo ad un'altra 
che si propone. Coloro poi che si fanno op- 
positori di un progetto di pubblica utilità. hanno 
torto grave se non si danno cura di informarsi 
bene di che si tratta. Pur troppo il sigaor 
Della Savia sarebbe in questo caso. 

N signor Della Savia viene ad esaltarci i 

regi dell’ agricoltura. Ma chi è che li mette 
in dubbio? Egli però non intenderà che si pian- 
tino cavoli in piazza Vittorio Emanuele, in 
piazza S. Giacomo, o in piazza del Fisco. 
Voglio dire con ciò, che mentre i Comuni 
rurali devono pensare principalmente agli in- 
teressi agricoli, Udine deve aver in mira gli 
interessi cittadini, e provvedere a ciò che pnò 
rendere meno miserabili le sue condizioni. 
Non occorre una grande perspicacia per ve- 
dere che le condizioni della nostra città vanno 
peggiorando ; le rendite del Comune diminui- 
scono, gli affitti ribassano, vi ha un gran nu- 
mero di case disabitate, gli artieri scarseggia- 
no di lavoro, e andremo sempre al manco a 
Udine e in cento altre città d’Italia, se l'at- 
tività dei cittadini non si risveglia, se al paro 
coll’industria agricola delle campagne non sor- 
ge l'industria manifatturiera delle città. 

Venezia, Firenze, Genova, Pisa, Milano, e 
tante altre città italiane furono grandi e po- 
tenti perchè furono industriali. Venezia non 
fa mai più forte che quando non aveva un 
palmo di terra sul Continente, e fondeva bron- 
zi, lavorava vetri e cristalli, tesseva lane e 
sete, tingeva in colori diversi e specialmente 
in scarlatto meglio che si facesse altrove, e 
trafficava i suoi prodotti in Oriente: la sua 
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tanto? Il fatto è che io ero castigata tutti i giorni 
delle mie gofferie e de’ miei tratti di contadina in- 
dipendenza, cioè dei peccati altrui, se peccati fossero 
stati, Quella cameriera soprattutto, che era Ja Tonia 
di cui vi ho detto, diventò ìl mio aguzzino. Se io 
stava, dovevo muovermi, se saltellava qua e tà, do- 
vevo ristarmi, nè stare ritta, nè sedermi, nè fare 
una cosa Qualunque io potevo a mio modo. Pareva 
che fossi una marionetta e che i fili attaccati alle 
mie braccia, all: mie gambe, alla mia testa fossero 
tutti nelle mani di Tonina, la quale si compiaceva a 
tirare ora l'uno, ora l’altro, ora tutti a sua posta, 
dando per giunta delle strappate, come se realmente 
io fossi stata di legno. In quei tormento di tira» 
molla che si esercita su di un'anima umana nella 
sua infanzia pare che consista Parte di educare di 
molti di oggidi. Così se ne ricavano esseri sformati. 
impotenti, nulli, malcontenti di sè e degli altri. É 
una congiura perlantesca e crudele, la quale co- 
mincia nelle famiglie, è fatta dai porenti, dalle aje, 
dalla servilà, continua poscia nei cauventi, nei col- 
legi e via via, finchè viene sciupata la più bella 
parte dell'età degli uomini e delle donne. Anche in 
questo io ho avuto occasione d’invidiaro la sorte 
delle bestie, le quali godono maggiore libertà degli 
uomigi. E non parlo qui delle bestie selvagge, te 
quali seguono i loro istiati e sfuggono alla educa 
zione dell'uomo; parlo delle stesse bestie domestiche, 
che sono educate per i suo uso particolare. Qussti 
medesimi animali domestici sono assai meno tor- 
meotati che non:le creature umane. Non c'è vitelta, 
non agnello, non porcellino, non pulciao, non ani» 


popolazione era il doppio di quello che è 
oggi. Milano, prima dei canali d' irrigazione, 
aveva molto fabbriche ed esportava’ drappi 
di seta ed oro per 250,000 zecchini all' an- 
no, e 40 mila operai vi erano impiegati. Non. 
v' ha dubbio che P industria prestò i mezzi 
all'agricoltura : tutti i pii desiderii di miglio. 


ramenti agricoli sono utopie, se manca il. 


capitale: | agricoltura non può mai ‘tao- 
to come dove prosperarono le industrie : 
tutti i paesi ‘industriali ne- fanno fede e spe- 
cialmente 1° Inghilterra. Firenze nel 1400 a- 
veva 84 grandi fabbriche, con 20 mila ope- 
rai. Il dispotismo creò dovanque una vita 
artificiale, un’ apparenza di prosperità nella 
quale si sciuparono le ricchezze non solo, ma 
si ammortì l’attività e s'incontrarono abitudini 
fatali d’ ozio e dissipatezza. In Germania, 
in Svizzera, in Francia al presente si vedono 
città divenute manifatturiere che non lo 
erano né. punto nè poco, e che mostrano evi- 
dentemente la loro prosperità, e si vedono 
rifabbricate da nuovo in grao parte in que- 
sti ultimi anni. La Svizzera non vende più 
i suoi figli come soldati ai governi dispotici, 
la Francia ha stabilimenti industriali in presso- 
chè intte le città. Quasi în oggi la ricchezza 
delle cià si conta dal numero degli operai, 
come in Ungheria la si contava dal. numero 
delle pecore e in Russia dal numero dei servi. 

Se si calcola un’ atopia |’ immaginare che 
‘Udine possa avere un giorno 30 mila operai 
come Reims, come -Milbause, città che fab- 
bricarono la loro grandezza industriale in que- 
sto secolo, e che non hanno nè cadute d’ac- 
qua nè carbon fossile vicino, sarà almeno le- 
cito sperare che Udine emuli Gorizia, o- Cor- 
mons. : 

A quei signori Consiglieri che dissero : in- 
vece che pensare alla scuola - professionale, 
pensiamo all’asricoltura; iofdomanderei che cosa 
può fare il Municipio di Udine per |’ agricol- 
tura del Comune. Ma il sig. Della Savia ri- 
sponde per essi: una società per la fabbrica 
del concime. Ora questo sarebbe proprio il 
vero modo di rovinare l agricoltura del Co- 
mune di Udine. L’ agricoltura del circondario 
della città è la più ricca di tutta la provin- 
cia, prova ne sia che un campo paga fino 
tre staiajli frumento di affitto. Tale ricchezza 
deriva dalla facilità dello smercio dei piccoli 
prodotti, ma sopratutto dall'avere il concime 
della città e specialmente il pozzo nero, il 
quale forma uno dei cardini della ruotazione 
triennale, o quadriennale dei nostri borghi 
giani. Togliamo ad essi il pozzo nero, l’agri- 
coltura dei dintorni di Udine è rovinata. 
triccolo, non papero, che non sia mille volte più 
libero dei bambiai nell'età in cui vengono allevati 
per farne l’uomo. Che più? I! puledro, questo gen 
tile animale, che dall'uomo si alleva per suo pro» 
prio uso personale, è quelfo che nella sua età gio- 
vanile viene lascialo nella massima libertà. Anzi si 
comprende che non si avrebbe un cavalto generoso 
e corridore, se questa liberlà di crescere, di muo- 
versi a sua posta non fosse lasciata iotera a! pule- 
dro; e quando si vole piegarlo al nosiro aso, si 
adoperano con Ini intti i riguardi, tatte le cautele, 
quasi che gli si volesse far comprendere che lavo- 
rare bisogna, ma che poi io compenso egli potrà 
godere di tntti i suni agi. 

Ho sentito ‘ ronzare attorno alle mie vecchie ed 
umiliate orecchie, che oggidi si vmole rifare il 
mondo colla educazione. Gra, per la esperienza ch'io 
ho filto so ma medesima e su quelli che mi cir- 
condavano, dovrei dire che la migliore miniera per 
riuscirci sarebbe quelta di stabilite per l’uomo la 
educazione dei puledri di buona razzi, od almeno 
«quela degli asinelti. 

fo non ebbi questi fortuna. La Tonina pareva an- 
che si volesse vendicire sopra di me del disagio 
che le arfecavo colla nuova incumbenza a ici affi. 
data. IT osservato che nelle famiglie sigaorili c'è una 
carta compensazione. I padroni, considerando che i 
servilori sieno usciti da un altro ceppo, forse dal 
servitore di Adsmo, li maltrattano, 0 ad ogoi modo, 
li considerano da meno che uomini; ed i servitori, 
lasciando stare chs li rabino e li ingannauo in mille 
Quise, e ‘rivelano lo Horo debolezze, sì vendicano suì 





issione presso la''SqcietA agraria, 
h'‘i0 l'onore di far ‘part 












bandonò il progetto, se ben ni ricgrdo,. 
ché,. dopo calcoli fatti. si trovò .non 
esservi materia ‘ prima sufficionte. per una spe- 
culazione, come non né. può ‘essere in una 
piccola cità; 0 ie 
‘ 5) perché le. spazzature e i.cessi. a Udine 
non vanno sprecati, ma, direllamente. impie- 
gati dai borghigiani nell’agricoliura; .dei, dins 
torni; —. CI ” ; a 

c) perchè l'impossessarsi di queste -rnaterie 
era un meltere alla disperazione .gli :agrigol: 
iconfrare la .giustailorò- 


























ira. , li 
Queste, ‘e non discordia. 0 .lo- spirito di 
partito; farono le ragioni per cui, dopo; ma- 
turi' stadi; e reiterate sedute, . il.‘ progetto fa 
abbandonato . per se In quelle. città; 
granidi; cîme. Padova, come. anche Firenze, do- 
‘ ve si.spende’ per ‘far’ ‘asporta e. il. concime, 
potrebbè attivarsi con profitto, una. fabbrica 
di concimi? ta a Udine, dove il bottino ;lo. 
si paga 10 lire la botte prima  di:wuotare il 
cesso, e dove ‘la qualità .è irrilevante, came; 
può reggere una ‘speculazione 2” stia 
fo ho seguito ‘il sig. la 
po dei coticimi; «orta vergo «alla; Ca. È 
rità, ed ‘al’ progetto della,.scuola,:-di.cui ib 
rostro amico .deve' aver sentito : parlare,. ma. 
a quanto pare.senza che Ja questione.gli. sia: 
Slata posta we sug veti, tery 3 
La Casa di. Carità . é uo istituto. 
ed ‘orfane, cheba un °magnifie 
mila fiorini di'sostanza, e dà risuli 
scarsi, in parte ‘negativi. Non parli 
partimento' delle orfane,.dove le si 
piantarono dn convitto per loro uso, e -le: 
orfàne sorio. un accessorio..èd' hanno «dispari: 
trattamento. i, Ca o 
Parliamo degli orfani. Questi, a. termini. della: 
fondazione, devono essere inf ti ti 
ed ai mestieri. Sono in numéro, , 
«presso l'istituto’ non vi è 
mestieri, così ' sono inviati. 
nelle officine della città. . a 
Ora è noto, “e gli stessi .Direttori Jocatte- 
stano, che questi orfani .così.allevati fanno 
pessima prova; e dal fondatore in quartutti 
hanno desiderato che-la..scupla di .artieri:fos- 
.se nell'istituto, perchè. questi .gioranettii.man=: 
dati qua e là senza certa; sorveglianza, « inca-: 
ricati dei più bassi ufîici,. e-talvolta‘:maltrats- 
tali, riescono pessi ri .e .bone «spasso 
si perdono, rendendo ineflicace, l'opera idi.un: 
istituto così importante. Ne TILL 
Si ‘aveva una volta pensato a indirizzazli 
_—r__————r ——————trsg 
loro figliuoli dei, maltrattamenti ricevuti ‘dai: genitori, * 
Poveri i figliuoli. dei signori, che: passano: nelié:mani 
delle balic, delle cameriere, dei servitori,:delle' ajo, 









































. orfani, 
300, 
a parte. 

o, del;come; 


































dei maesiri e di tanti altri aguzzinit, « 

‘La Tonisa era pettegola, uggiosa,. dispattosa, ciar- 
liera, mettimale, spions, tabaccona,. poltrona,. aveva 
tutti i difetti della servità e della‘. padronanza riu- 
piti. Questi difetti poi si sfogavano sopra‘ di me, 
che agli occhi della famizlia era un piccolo mostro. 
Bisogna castigarmi, castiginni.e castigarmi per rì- 
durmi a qualcosa di tallerabile; H conta ce la cone 
tessi si occupavano | poco di. me, se:non era: talora - 
per sgridarmi. Il contino mi faceva.doglì sgarbi por 
giuoco, il canonico voleva ad ogui patto. ch'io rap- 
presentissi il devofo femineo sesso alle .sue intermi» 
nabili messe, essendo. per dui. tutti i. giorni.-Natale, 
ed andava io cellera, se io mi. annojavas. fl sato Er- 
manto mi facera qualche carezza, e fa Drusilla nelle 
rare sue visite, senza però: permettera che giuocassi 
molto culle sue bambine. Il mio. gran da fare era 
sempre colls Tonina, alla quala apparteneva di edu- 
carmi alle belle maniero, e vi. ho. detto - come lo - 
faceva. 

* Tomoa avevi ua. gatto, il quale si.chiamava /igott, 
forse perchè riceveva tutti. i-suoi fichi. Questo gatto 
era la sua delizia, il suo amore,.. lo. accarezzara, o 
lisciasa, lo baciava, gli diceva. tutto . quelle parole 


‘sdolcinate che una, donna, fetiosa potrebbe: dire .:al 


suo amante. fo, che avaro ancora nel cuore il de. 
funto Surisatt, presi în ira:il. fortonato - Lîgott, it 
quale godea di tutti i migliori bocconi. della ‘cucina 
dei conti Peonis. Non poteado veadicarmi colla To. 





Della Savia (nel. came 


re:Rosarie! . * 








GIORNALE DI UDINE 































































































uo , ; alandliniori : iv ietoria h « lo dita: il tor- | sione militare, istitoîta a snasa dell'art 4 del trat- {0 daliiarazione comuna. Quinto pi cosmplscm « B ronti 
all agricoltura, 3 farno dei giardinieri, dogli | dell'obonist Sn 9 dalla Untora sono ideo fis. f 1910 di pace pero traccisee i cnafinî dalla Stata tra jo V' Austin <'insontrara calla Francia ant c9Rv ce; i frog 
ortolani, dei gastaldi. Lo stabilimento agro- | reno è ancora vergine, non vi so È V' Austria el falia, conservando 1 pnecadenti confini È mento che quasto grande quottione ha esteciai i valli, 
orticolo che ha sede nell'orto della Casa di | so; ma la fabbrica di concime non ha niento | srinisteativi del Venti Da compiuto iL st agguato, | le quali non pormottona di trattare come pond cyfi- forza 
Carità, venne coordinato a questa idoa, idea | da pe col progoite in renga SR fono RO linalo sottoscritto a Venezia il 22 nl la P Italia a ue o tra la Krone ol uu i» & 
ti abili 0 i È n ar troppo chi ha veduto una istituzion dicembre dell'anno scorso, Poeti 0 diga potava atria avoni sbillicaltà 20 «EE 270€ 
aecattata da due rep bai 2 Îluminato por ile i st ico si illude cho basti ac- I Italia: potevo raltegearsi della pron ristabilito a | cottire sonza riserva f° invito dalla Francia” ad ad e 79 
sone com' è il cav. Torossi ex Direttora, e f utile in atto pratico si Iiude che sà det prezioso sue nnovo passasse sull'Adcistico. Mad Cunferenza ottroper oil a propugarene in pari tap BR valli 
il a a Pincio SUGaIn i grip iran il sig mi den quae, in coi nulla iù sera L Vrctaa, cnldamente 1’ accattazione presso le altra loranzsfà 
quali favorirano la fondazione, cedendo 1 A f N Mt nie * | doro dall'Austria, essa si riprocoziteva GI ritira tella [O At Governo di S. Miestà pirvo inoltro perfetta aragi Ù 
fondo gratis. Ma siccome gli ‘orfani hanno Deb Savia, sa bonsai dell ra DE ty di Rome, a quel Suostanti sntniane che all'invito francaso non fosse coaginat, Paci 
libera la scelta del mestiere, ossi rifiu- | si facesse così leggermente ad opporre un I- | risvegliò pussioni, le quali muramente dimostrarono | do determinato program:na dalle doliberazion, mm 
h È : falissime ilità per uno dei no- manti pericoli racehta da 31 coaflizto fra da protoso cho ad ognano dei Governi, cha facassero pirte dall: In 
tano di accedere all orto, dovo trovano un dea di (trae NOA norme di an f dell’ unità italima è gli ins della cattol:cità Conferonza, fosse riservata Ja più piena libertà detti molto 
espertissimo giardiniere, e un istruzione pra- È stri migliori istituti pi, 0 forse g Il Governo imperiato si trord i dosera di cspri. sup opinioni, Da ultimo il Governo imperiate  nosiif 40 1 
tica la migliore possibilo, porchè dicono che non Idi n ì more a S. Smnutà Pio IX le diebtiararioni più aperte È vallo faro alcan obbiosto al desiderio, manifestanpii- 76901 
vogliono fare i contadini. Quanto alla dupplicità delle senole. è na- | che | Austria non ora in gesdo di dira appoggio, | da altra parte, che alla Conferenza avesso a pr.cei- Poz 
Nessuno lo ha negato : il mezzo capita- turale che tutto ciò cho è sparso verrebbe con aesistanza materiale, alla sue giuste o. natarsli dere una consultazione proliminare della cinque Po Fusi 
lissimo di rendere utile la Casa di carità è | riunito alla nuova scuola ; e a questo erast pile LU ala: al reina, non si lagnò Au Fonsi: Aogbiltorra, Presi a Pisco sr 
Sa Ra ato Ult = ella s tezza. 10 s0 la proposta di uno Ji 
quello di piantare la scuola di artieri, ossia Gina 5 l'artiero dei campi; ma l'ar- Nol novembre 41866 S. M. I° imperatore e re, se- | bera deliborazione delle Potenze fn una quostione che + 
contadino è tartiero dei campi; coudo esempio di altre Putenze, mandò una cor- | rispetto alla qualo la posizione delle nazioni europe/ ft 2i000 


la scuola professionale -nella stessa Casa di 
carità. + o 

Forse sì ebbe torto di mettere iunavzi 
questa parolona:: Scuola professionale; ma 
non occupiamoci delle parole, badiamo ai 
fatti. Trattasi di una idea modesta, di una 
scuola piccina tanto quanto sono î mezzi. 

La Commissione che mise innanzi 1’ idea, 
non lo si nega, ebbe in vista che la scuola 
degli orfani potesse poi ‘incrementare, è riu- 
scire a beneficio de’ figli di artieri fuori del- 


vetta a Civitavecchia, p?rchè stesse, per qualunque 
caso, a disposizione dell’ ambasciata di S. M. ed of 
Frisso sicurezza a tutti gl individui appartenenti allo 
Stato austrisco, cho si irovavano a Roma. Senza 
scopo politico, questo provvedimento non procedava 
cho da un precotto di semplice precauzione. > 

Ciò nulla di meno il Gubigetio delle Tuilerie 
parve dappriacipio scorgere in esso un segno di 
diffidenza delle intenzioni della Francia; susseguironn 
però dichisrazioni, che tiuscirono di recipraca sod 
disfizione e fin d'allora non fasciarono più alcun 
dubbio al Gabinetto di Vienna che fa Francia era 
risoluta, dopo it richiamo de' suoi soldati da Roma, 


è corto diversa, mà cho è gravida di conseguenzi 


tiere è un fattore di produzione quanto il eon- 
por tutte, sarà più tardi effettuata. 


tadino. Tanto vale far produrre alla terra un 
ettolitro di grano, come convertire un pezzo 
di legno che vale tre lire in una sedia che 
ne vale venti. 4 

Tanto giova istruire l' artiere, come giova 
istruire il contadino. 

Ma l'agricoltura si esercita in campagna, 
nel mentre la città è sede naturale delle in- 
dustrie. È 

Le città che sapranno iniziaro delle indu- 








ITALEA 


i 


Tirenze. Leggesi nella Gazzetta d'Italia: = Î 
Ci visne assicurato che il Coraitato borbonico, W 
residento a Malta raddoppi in questi giorni di atti. | 
vità 6 di zelo per trovare aderenti io Sicilia alla |l 
reazione, N 


T° Istituto, ed anche diventare un lievito per E i ni i 

I i ò Ad n a ira A a » > sso avrebba preso di mira particolarmente le 

incrementare taluna delle nostre industrie. Il | strie, siano pure modeste, risorgeranno; le gian Ca a el Coniione Provincie di Canio è di Mossia,. intondocdo. cod al 

sig. Della Savia non vorrà farcene una colpa. | città che non si metteranno su questa via, sì DR otite di preparare il terreno per una sollevazione generale Gi 

Parvero alla Commissione le più naturali, le | vedranno in breve spopolate. I proprietari St { “113° ;t partito d'azione italino non rinnnziò 97° Ride li : ) del c 

più utili. al paese, e le meno dispendiose, | rittreranno in campagna oppressi dalle iMpO- | suoi pi:oi ed 1 mesi successivi noa rassicurarono va RITO dro se il Governo sorveglia le [E prop: 
ste e dai dazi, gli artieri senza lavoro emi- | graa fitto sul panto cha il Goserno del re d’Italia f MONC dei Dorbonici, e che il piano dei nemici del- FB Sanz 


per incominciare, noti bene il sig. Della, Sa- 
via, la scuola di stipettajo e di tintoria; ma 
nulla osta che si possa fare invece della cal- 
zoleria, della tessitura ecc. Sarebbe desiderio 





avvanzamento dell’ industria nol nostro paeso. 


greranno, e sulle porte della città si metterà: 
casa d'affittare. Girando un po’ il mondo di 
questi esempi di vita o di sepoltura se ne 














fosse per trovarsi in grado di opporsi con successo 
a quei piani. La diplomazia romana non nascose i 
suoi timori e nel marzo 4867 |’ Austria ritornò, 
presso il Governo dell’ imperatore Napoleone, sulla 





l'unttà italisia verrà dal patriottismo dello stesso PÉ 


popolazioni sicule sventato. 
È es 


Civitavecchia. Scrivono da Civitavecchia, 















anzi che ci fossero tutti i mestieri; ma come | trovano a centinaja. — È . | Questione, so lo eventualità, che minacciavano in f alta Nazione: 
na vò i iSavoii Badisi che in pochi paesi la classe degli | Roma, non dovessero occupare più seriamente la È oi ua in 
tutto ad una vò ta non si può fare, si avvi ai Ù: . 1 4 P. p: più. Il È giunto il gensrale Dumont sulla pirocorvetta 
sava a cominciare intanto da queste. artieri presenta la svegliatezza e la suscetti- Rf da cen, i mpsilibiagta dell Linier. Questo logao è tuttora in porto 6 mi viene 
‘Il sig. Della Savia non trova opportuna | bilità ad apprendere che presentano i nostri. che, a; dall0-1010- Cobera assicurato che il generale Do Failly, coo tutti i 
r n a 61 PP i Si approfitti di questa condizione favore- | comuni. Senza daro un rifiuto in massima, si du- È componenti il corpo di stato maggiora.dol genio 0 
* ebepisteria, perchè a Gemona ed in Carnia ì pproubi S di sof. | Ditava.allora a Parigi della grandezza del pericolo, e | dell'artiglieria si imbarcheranno su di esso, ‘per tor. 
si lavora bene ed a buon mercato. Ma egli | 200 cono dll vita sull sli, ma per | rota cOitini toni per sto da Kali, go || aac a riore lo doi pv dl solo nido. — 
è appunto in relazione con ? Su) li are, (E: INDOTAIORO: INA poro embra che le relazioni del i Li i 
Calr Mesi Carita. iondalle RE carità di patria inavvertitamente non la speo- | si scorgeva pol momento un bastante equivalente cdi quella a pure aisi della Corto Ck ; 
no avvenire di farè ciò che fa Milano, che | 8200. .{ detto tutela militore, colla quale la Francia avea co- | poichè il signor Saldanha ambasciatore di -Portogatlo | { 
iovandosi dei lavori dell’ alta Lombardia fa | Firenze 6 febbraio 1868. perto per si lungo tempo Roma ed il tereilorio ro | n Roma accenna a ritirarsi con tutto: il ministero; 
GIOVADLOSI Cel Tavo di mebigli ta0a 6. L. Peone mano Della sua seagate atto, Ra È ed il vapore Mindello, che si trova-nel nostro porto, 
un: attivo commercio di mobiglie. Queste mo- . L. __Ma nel mese di settembre Garibaidi, dopo il suo | ha ricevuto l’ordino di tenersi prouto:a partire. 
biglie fabbricate dietro modelli ordinati dalla membro al RASOI pei n —- ritorno ; pae offri nuovamente al mondo lo See 
i i i ivi l’ulti ; professionale presso la Casa di Carità. spettacolo di un'impresa armata, apertamente di- | medi 
capitale, ricevono | pol Ivi I ultima mano; © sapprovata dal governo del suo paese, contro il capo 
e in conseguenza della divisione del. lavoro, — supremo della Chiesa cattolica. Il governo di S, M. ESTERO A 
e dell’ ajuto. dei paesi di montagna, dove si î non mancò di rivolgerae' avvertimenti al Gabinetto n N. 3 
lavora a buon mercato, Milano può inviare Estratto dal libro rosso Rattazzi, ed a Parigi fu in grado di porre in risalto ° i 
le sue sedie fino a Udine, ‘sedie che .i nostri austriaco. cone fa dra fosse cal I si i coletiornie La ranela.. L' International, colla solita buona L: 
artieri non possono -fari È i . . a richiedere, più ai, rova della forza fede che si riscontra in parecchi giornali esteri 
Vensa a LL il si n Ei aos Relazioni coll’ Italia. — Questione romana. | del veloro effettivo della Convenzione di settembre. | garantisce che in Genova ed in altre dello primario ta | 
ga a È sig. 3 a L’ arresto di Garibaldi autorizzava ad ammettere che | città d'Italia si fanno orruolamenti garibaldini. Geni 
stano qui le oblio e SEA sì lavora male ; Dopo sn di pace di Vienna del 3 ottobre | il Governo Mb avesse risolutamente separato la L3 notizia nou vale la pena d’ossere smentita. nel | 
nei serramenti delle case, e. forse si convin- | 1866, P Austria non soio mantenne cefazioni rezo- f propria causa dalla sua, ma i giorni successivi mo- IAA 5 i titati 
cerà che ordinato e. migliorato il lavoro de’ | lari coi Regao d' Italia, ma ci tene risolutamente | strarono la liberazione del capo dei volontari, la — Anche la Liberté si compiaco a spacciarno indic 
nostri stipettai coll’ abbondanza di ottimo le- | 2 dimostrare alla nuova Potenza, che non è più sua | difesa del territorio romano da parte delle truppe delle belle. 2 i 
i bo dell avversaria, i seotimenti di buona vicinanza a d’a- | pontificie, l’ arrivo di un corpo francese, ed il com- Tn essa leggiamo quanto segue: roga 
gname, e coi concorso della montagna, Non | micizia. Il Gabinetto di Vienna è ia debito di atta- { battimento di Mentana, che poso un termine al mo- * La notizia del matrimonio del principe Umberio 
sarebbe impossibile di. avviare un’ esporta- | stare ai Re Vittorio Emanuete ed al suo Goverso { vimento garibeldino dell’ anno 1867. 5 con una principessa della casa di Savoja, fa accolta 
zione verso il mezzogiorno d' Italia, la quale } che il linguaggio, tenuto a Firenze, fu in uga:t Una questione di ordine sì elevato, qual’ è quell favorevolissimamento nel nord dell’Italia: al contra 
potrebbe dare ‘lavoro a un, bel numero di | grado’ preveniente e favorevole atto scopo di una | del dominio temporale del Papa, era per siffatta | To» questa union fu altamente disapprovata nel 
operai, e portare al nostro paese ' gliadagai | conciliazione duratura e di un sincero avvicnament». | guisa tutelato dagli effetti di un colpo di mano, | centro e l’ex regno di Napoli, dove sarebbesi profe- 
n OE Leb 98 Questo spirito di reciproca benevolenza dominò { tentato in onta alle leggi e non meno pericoloso per | rita ua allenoza con un principessa russa 0 tedesca. » 
rilevanti. nile È TORRE altresì in diverse pratiche e diversi reclami, a cui { l’Italia intiera di quello che per Roma. . Auguriarao alla Liberté migliori informazioni. 
Quanto ‘alla tiotoria, è la storia dell indu- | diedero occasione gli affari dipendenti dalla cessione If Governo imperiale non solo risenti, dal proprio — Riportiamo dal /Funderer i seguenti raggua: 
stria che ci mostra come da questa siasi quasi | det Veneto ed i nuovi rapporti di confice. Una parte { punto di vista, la rassicurazione ch'era dovuta all'in» glie sulle forze navali di cui può disporre la Frabcia: a 
da per tutto determinato un movimento sen- | di questi affari fu evasa in modo soddisfacente. In | tervento della Francia, arsivata sl a tempo, ma ap- La forza complessiva della o a feocata SA Gr 4 
sibile nell’ arte del telajo. particolare il reale Governo italiano ba pareggirio prezzò nello stesso tempo pienamente il giusto de- la seguesta: 343 navi a vapore della Tan di 77.594 fat 
" »+ | con quattro buoni sul Tesoro italiano il suo debito {| siderio del Gabinetto francese di alleviare una re- } î ; pi Toto È eta e 
Dopo tutto la Scuola presso la Casa di pol materiale di fortezza © di marina trasportab:l», | sponsabilità, che lu aveva csstretto ripetutamente a ce ele: too 3 rela IO dI it va CIaz. 
carità la si deve fare, tuiti ne convengono; | ad esso venduto, e pel proluogsto mantenimeato dei | prendere si gravi risoluzioni, assoggettando la qua- | gi 1915 css 5 sono gia. nei canditi altri BIN TOO 
i Ì »rritori i ; a Co $e ri 1 a, ga n a n i 
se il sig. Della Savia trova altra cosa meglio | soldati veneti sul territorio austrisco ; e la Commis. | stone romana a tutto fe Potenze europeo per una | pori della forza di 44,000 cavalli, Tra queste forze sono |" medi 
—————————_—__—____________—_—_—rrTT___y  rrrr_—_t_——T—_rttrttzyy1@€ Tr____y__ __T@©@«@esmces en 
nina dei maltratti che mi usava contiauamente, me { cipitosa fuga. Quella stess: bestia che altre volte $ nare. Egli mi parlava sovente d'una zia monaca, | tanti a cui si ha cacciato in corpo la vocazione, co- fi Mani 
la presi con Figoft.. Convien dire che il bisogno di { inalberandosi stidava i suoi nemici più forti, con | che si trovava in un convento di Udine, e che mi} mei gnocchi alle oche per ‘ngrassarle e snatnrarlo, Sang 
tormentarsi lun l’altro sia innato nell'uomo, poi- | quella paura del sonaglio non seppe arrestarsi, ed i } mandava col suo mezzo dolci, santini, fantoccini ve- | non si prese uemmeno la briga di previamente no o Pr 
chè io stessa che pativo per il modo con cui mi | cani gli furono adosso e la lascisrono malconcia in | stiti da monache ecc. Qualcosa doveva ‘essere pas- { tilarli. Si credo di sopprimere in essi gl'istinti di 1 Sinda 
trattavano, non potendo reagire contro alcun altro, | guisa che ne mori di quella, di Ù sato nei consigli di famiglia, e si doveva avere de- | natura col vestirli da abatini, da monacella! Oht Dott 
sentii ua invincibile bisogno di tormentare il fortu- Potete immaginarvi, se io pagai il fio di quella È ciso circa alla vocazione dei figliuoli. Non tardai 2d f belti quegli abatini di dieci anni, belle quelle mo- ni. 6 
nato Figott. Non c'era difatti brutto, tiro che io non | briconcellata | 3 accorgermi, che colì’ inverno io dovevo passara ia nache nate tali! > i sulla 
facessi al porero Figott, liqualo, se pala alla sua L’ abatino cha faceva da pedagozo a’ pu fra- | convento per esservi educata, e forse per diventare Ma, sibadi veht le mie riflessioniio nonfe faccio È dei p 
sorte, avrà dovuto certo deplorare di essere caduto | telli divideva in que” tempi colla Topina le sue cure { monaca, er gooralizzare. Mantengo la mi 1 . È 
dal paradiso nell” inferno dei gatti, od almepo altae- | a mio riguardo. Egli ebbe i’ incarico d insegoarmi a Difatti, nata per accidente, trascurata nella prima agri madama Batonta non diano: Ag } Ss 
no nel purgatorio. Quante volte non ho io scagliato | leggere ed a scrivere. Ho sempre dubitato, se lo sa- { infanzia, maltrattata dopo, la povera Betonica a che È 6 non sono scritte per questo. fo oon faccio che Socie 
du Figolt profeti d'ogoi di ciabatte, ca | pesse bene egli dui poichè ho tra quanta | cosa pel aspirare di meglio che IRA MO- | notare colesta bizzarissima tra lo umano bizzarie, di 1%) prot 
vastivali, scope, ossa, libri ecc. Quante volte non | fatica egli mettesse ad insegnarlo a me, fo ho sem- È naca? Io ero così messa fuori de’ piedi, risparmiavo È credere alla predestinazion» di pret, frati è 3 orco 
gli ho dala È puo la Sia pos Lio ho punzecchiato | pre creduto, che a saperlo fare, si E o, una dote, che non si avora forse mote di di | che ed dee persone, Ne nascono poi gialle i or 
coi ferretti da calze, non gli ho bruciato il pelo cole | ad un bimbo a leggere ia pochi mesi. L’abatino in- | seguilavo le tradizioni della famighta, che aveva dato conseguenze che tutti sanno. Ma è ora di prepararci anni { 
le mollette arroventate, non lo ho inondato d'acqua! |-vece vi.mise tre anni ad insegnarlo a me, senza | sempre a Dio qualcheduna delle sue creature. ad Aa in sonvento.. È qui, il San Martino. ta fo: si lasc 
Eppore quella povera bestia, cho aveva la mansue- | esservi riuscito. Quando dava quasi per -lisperata la La cosa fu così, come sarrete in appresso. Ma | glie cascano, le viodemmio, le uccellazzioni le-caccio soro | 
tudine e la pazienza di un eunuco, non mi ha msi | sua erculea impresa, accagionandone al solito la mia $ intaoto io non posso a meno di fare qualche altre sono finite, la Bassa si spopola di villeggianti, Ap- {Li tino,i 
sgrafignato e gli piezito cIaIto i coni della sani: mala volontà, la nia astuaggine, io appresi a leggere tillesticno sul singolare destino della stirpe Dalana: pena io avevo cominciato & godere un autonno lî- di e ‘moi 
glia, sicchè il povero Figoti, rifugiandosi sotto alle | ed a scrivere quasi da me sola per fargli dispetto. loro che, corto nou per la nostra ma per la loro bero colla bambina del gastaldo, mi sì a È e ind 
seggiole ed aguzzando. le sue‘ unghie e’ tirando gli | Anzi posso dire di avere imparato a leggere un su- È soddisfazione, o per esercitare un eacrameuto, ci prigione, Addio limpidi Fasealieni SURRUO RAT ni dano. 
occhi parera ua demonio. Ho' saputo più tardi dalio | tunno, insegoandolo io medesima sd una bambina { hanno messi al mondo, non dispongono soltanto del- gentea sabbia, addio ripo erbose e fiorite, addio ine contri 
Pn monache, che sovente il diavolo Li le | del gastaldo più piccioa di se DI UE fa nostra infanzia innocente, ma Si del destino | sotti alati è vaganti, addio boschetti verdeggianti ro a que 
forme dì gatto; ma con tutto questo non ho mai | fa l'ultimo da me passeto ia famiglia, alternando la | di tutta fa nostra vito, anche di quando essi non sa- istenti alla bruma, addi n i istituo 
Siedato che la ngi di Figolt fosse una be- | vita di su È 4 campagos, fu per me pater tre- È ranno na puoi tanti, che non hanno Renna mai Slo gioje infantili di godi Sntsl: pain bliotec 
stia indemooiata, Era piuttosto una creatura inno- | gua di Dio, La Tonina era rimasta in città, non so { a fare de’ loro figliuoti un uomo, una donna, pen- f aspetta. gute 
cente tormentata da un demonietto com’io ero di- | per quali faccende. Il Contino, che Parona, terminato | sano invece a faro un prete, una menaca, cioò degli i i nel 
venuta a quel tempo in mezzo a tante contrarietà. } la sua educazione colla filosofia dei Barnabiti, si era | esseri che, qualunque sia il loro desiderio dol con- 
Un giorno 10 attaccai alla coda del gatto un sona- | assentato, non so per quali caccie, o per quali a { trario, non possono essere nè uomioi, nè donne. A i 
glio, e poscia gli aizzai contro Î cani. Figot ebbe | mori. Le opinioni su questo punto erano diverse. Il { Costantinopoli almeno ed a Roma mutilano gli uo- Ù dello. 
più paura del sonaglio, di questa incognita che gli | canonico aveva messo la veste da preta, cd era dive- | mini, perchè possano diventare innocui custodi dei Baci 
nuto il più grazioso abatino che si potesse itmagi È, serragli, 0 cantare da soprani ia chiesa: ma que” 


correva dietro, che non dei cani, o si diede a pre- 





valli-vapore. 


da Drosda: 


sturbo non lieve dol commercio. 


! concepito fino dopo la battaglia di Sadowa. 
i tre le riferisco al solo scopo di tenervi a giorno non 


che si pensa e si dico. 


— La polizia prussiana hs scoperto cho nel già 
regno di Annòver furono poste in circolazione delle 
monete. d argeato coll’ effige del  priucipo ereditario 
d’ Annover, figlio dell'ex ro Giorgio V 0 colla log- 
genda : «Ernesto-Augusto II 1868. 


Rusgela. Scrivono da Varsavia alla Gazzetta 
di Posen: 

Gli armamenti che la Russia fa ne’ suoi governi 
del centro 0 del mezzogiorno, non escludono certi 
preparativi bellicosi ancho nell’ox-regno di Polonia. 
Senza parlare dell’organizzazione delle ambulanze, si 
può considerare come sintomo significaate le impor- 
taoti commissioni fatte ai principali ottoci di Varsa: 
via, di molti istrumeoti di precisione indispensabili 
per i capi d’on armata in campagos. 


ti 

Inghilterra. A Edimborgo fu tenuto un 
© aneetîng sotto ta presidenza del lord maire della città, 
+ pel quale fu votata una petizione al Parlamento per 
chiedere che il numero dei rappresentanti della 
Scozia sia aumentato. 


crea 2A 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 





Associazione Agraria friulana 
N. 30. ” 


La socrizione per l’acquisto di Zolfo aper- 
#' ta presso quest’ Associazione coll’ Avviso 9 
+ Gennaio N. 6 non avendo interamente raggiunto 
:° nel termine ivi indicato il prestabilito quan 
‘. titativo di chilogrammi 125,000, il termine 
indicato per la soscrizione stessa vieno pro- 
rogato fino a tutto il corrente mese. 


Per la Presidenza 


Il Direttore 
N. BRANDIS 


Il Segretario 
: L. MongaNTE 





BI Bollettino della Prefettura, 
n. 4 contiene le segnenti materie: 4.0 Circolare pre- 
fet. ai RR, Commiss. Distr. 6 ai Sindaci sull’ asso- 
ciaz. al Calendario Generale «del Regno d’Italia pel 
41868. 2.0 Circolare del ministro dell’ interno ai Pre- 
, fettî sulla nomina, sospensione e licenziamento dei 

| medici-chirurghi Comunali nelle provincie venete 
” e in quella di Mantova. 3,0 Circ. pref. alle Giunte 
Municipali sulla statistica dei matrimoni fra i con- 
, Sapguinei. 4.0 Circ. del minis. d’agr. ind. e conm. 
i si Prefetti sul medesimo oggetto. S.0 Circ. pref. ai 
Sindaci e RR. Comm. Distr. intorno ai militari ve 
get: mutilati, le loro vedove e i loro orfani minoren- 
: ni. 6.0 Circ. prefet. ai Sindaci o RR. Com. Dis. 
il sulla malattia degli animali suini detta «gragouola 
{ dei porci» constatata el Comune di Treppo. 

o 


. . Società operaga. Ad onore della nostra 
{? Società operaja e di quelli che la favoreggiano ri 
produciamo dal Vessillo d' Italia, ottimo giornale di 

i Vercelli, it seguente articoletto che li riguarda: 
L'incremento quasi miracoloso, che in meno di due 
| anni fece la Società Operaia di Udiae è tale, che omai 
si lascia indietro quante altre simili Società la precor- 
sero nel civile riordinamento italiano. Il suo Bollet- 
£ gino, il quale non è altro che un resoconto materiale 
“ e moralo del rapidissimo suo progresso, no fa bella 
{ 8 indubitata testimonianza mostrando come tutti va- 
‘ dano a gara per farla Giorire e prosperare non solo 
| contro i bisogni materiali degli Operai associandusi 
;' a quella di Jiutuo Soccorso ed alla Cooperativa, ma 
astituendo nel medesimo suo seno scuole serali e di- 











*, blioteche popolari circolanti, cho provvedono mirabil- 
; * meute si Disogai morali e satellettuali, cho non sovo 
i meno importanti. 

Bravi sigoori Udinesi: voi foste quasi gli ultimi 
nella nostra rigenerata civiltà, e omai sîete fatti mo- 
dello a coloro che ne furono i primi,—I commenti 
a cui tocca. » 


pronti in assotto da guorra 10 fra vascelli di linoa 
è fregato a olico corazzato della forza di 4,000 ca. 
valli, 12 vascelli di lincr a olico non corazzati detta 
forza di di 8960 cavalli, 47 feogato a vaporo del. 
Ja forza di 9070 cavalli, 00 fra corvetta, cannon'a. 
yo cd arrazzi a vapore della forza di 17,270 cavalli, 
e 73 vapori da trasporto rapprosontiti 72862 ca- 









Gormania. Scrivono alla Gazz, di Firenze 


In questi ultimi giorni molle truppe prussiano e 
molto materialo da guerra vonno invisto sulla linea 
del Rono. Questi movimenti sarebbero forso rimasti 
iguorati se non avessero avuto luoga in grandi pro- 
porzioni e so non avessero dato grandi incagli 6 
Fitardi nel pubblico servizio nollo forrovie, con di- 


Questo fatto, unito all’altro della prodigosa alacrità 
che viene spiegata in ogni ramo dolla amministra» 
zione militare, rafforza l'opinione di coloro cho cre- 
dono essere la Prussia decisa ad eseguiro un piano 
i Le quali coso uon intendo punto garantire, men- 


taoto di quello che quì si fa, quanto auco di ciò 





Udine, 9 febbraio 41868. 








EPiaudiamo di cuore alla nomina del Cav. 
Bartolomeo Romagnoli a nunvo D rottoro - deli’ Uli. 
cio Postato focale. Egli è un' ottim. 0 soler e Ato 
minisiratore, buon patriuta, cho cn Jodovale esto 
disimpognò i difficili incrrichi altra volto affiigli 


e diresso da ultimo nella campagna dol 1806 gi UB 
fizt di posta militare del Curpo du’ Volantarj. 


In. Istituto Tecnico di Udine. 


Oggi alle ore 7 4/2 pomeridiano precise si darà. 
in questo Istituto dal cav. prof. Alfonso Cossa una’ 


lezione pubblica sulla fabbricazione del Cristallo. 


RI ballo popolare. Questa sera la luogo 
al Teatro Minerva il ballo popolare altra volta 2D- 
nunziato. Il numero dei soscrittori essendo salito al 
un punto anco superiore al previsto, pon occorre 
essere profeti per prevedoro cho il ballo riuscirà 


brillante ed animatissimo. 


IAT TAR ET IT IERI 


“Pietro Cojaniz nella sora del 29 testò 
passato gennaio, dopo breve malattia cessava di vivere. 

Nacque in Tarcento addi 2 novembre 4798. 

Colla parsimonia del vivere e colla intensità dello 
studio combattò e vinse gli ostacoli che gli contra- 
stavano il beneficio dell’ educazione. Appreso il di- 
ritto nella Università di Padova. Nel 4836 andò 
avvocato a Moggio; e due anni dopo fece ritorno al 
sue psese patio, ove continuò nell’ esercizio della 
stessa professione. 

Di tempra assai robusta; spirito indipendente, te- 
nace ne’ propositi, e franco. Sobrio, laboriosissimo, 
diuturnamente applicando accumulò in trent’ zopi 
per ben mezzo milione di lire. 


Taota assiduità di lavoro e di risparmio a che? 


Il Cielo non ha consolato pur di un frutto il suo 


nodo maritale . 
Ma queglino che in suo pensiero teneva come 


figliuoli di adozione erano moltissimi. E lavorava per 
essi con affetto di padre, e con sì grande compenso 


ia sò medesimo, che una volta disse: « Tanto forse 


non godrà chi sarà chiamato al frutto della mia so- 


stanza, quanto io nell’ apprestarglielo. » 


E disse il vero; imperocchè i suoi figli adottivi 


dovevano essers i poveri del suo Comune, i quali 
morendo principalmente beneficava, e dai quali la 
sua memoria sarà perciò senza fine banedetta. 
Tarcento, 2 febbraio 1868 M. 





ATTI UFFICIALI 
= 

N. 789 

A. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DIZUDINE 


Avviso: 


A sensi e pegli effetti di quanto prescrive P art. 
3 del Regolamento 23 dicembre 1863 per’ appro» 
vazione e per |’ autorizzazione dei Cavalli Stalloni 


privati, si prevengono coloro i quali in'endessero di 
sottoporre all’approvazione uno 0 più Stalloni, che 


dovranno darne avviso alla Prefettura non più tardi 
del giorno 15 febbraio p. v. dichiarandosi disposti a 


condurre i loro cavalli in quel luogo che sarà indicato 
dalla Prefettura medesima. 
Udine li #7 gennaio £868. 


Il Prefetto 
FASCIOTTI. 


- nt e 


CORRIERE DEL MATTINO . 


(Nostra Corrispondenza) 
Firenze 8 febbraio. 


(K) A quest'ora il telegrafo vi avrà già raggua- 
gliati del progetto di riforma amministrativa presen- 
tato dal Cadorna al Parlamento. Non vi dirò dun- 
que che due parole sulla riforma dell’ ammibistra- 
Zione provinciale che mi sembra la più importante. 
Essa ha per iscopo di concentrare nei prefetti molte 
attribuzioni ove affidate ad altri uffici quali iadipeo» 
denti dai capo della provincia; quindi sono soppressi 
i provveditori agli studi, le direzioni tosati delle tasse, 
del contenzioso ed alcune altre. Gli impiegati inferiori 
dell’ammivistrazivae provinciale sono nominati dal 
prefetto a cui è accordato sul bilancio dello Stato 
un’assegoamento per lo stipendio dei medesimi, e i 
consiglieri delegati sono soppressi. Non ho fatto che 
toccare di volo queste impurtantissimo argomento, 
perchè sono certo che voi ve ne occuporete di pro- 
posito e con quella ampiezza che merita una que- 
stione così grave. 

La Commissione dei 18 sulla tassa del macinato 
ha deciso di stanziare Ja imposta sulla macinazione 
dei cereali, Non ha accettata la proposta :0inisteriata 
di assoggettare alla tassa i zolfi, il sommacu ecc., 


come non ha accettato di portare a tra fire la tassi - 


per ogni quiutale di frumento e a lira due sugli 
altri grani, riducendo invece le duo tasse a lire tue 
ed una rispettivamonte. In massima ha preferito il 
sistema delle esazioai per denuozio, peraltro con 
alcani emeodamenti, respiogeudo il progetto tinists- 
riale delle convenzioni fra il Governo è i mugnsi. 

Odo anche ripetere che io aggiunta alle sue con- 
clusioni sul progetto di legge pel macino, la Com- 
missione abbia fisso di formulare una sua proposti 
speciale per una tassa del 40 410 sui conpons delta 
rendita da operarsi con ritenute. È una semplice 
voce che mi limito a riferirvi. 

Richiamo parò la vostra attenzione su ciò che la 
Nazione dico in proposito. Essa, cominciando col. 





GIORNALE DI ÙDINE 
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La discussione dell'articolo 10 continuerà domini, 
‘Atene 7, fi Gabinetto è così composto. Bulga- 
ris prasidanzi è iatorni, DArnaI ostori, Sporotailia 
guerra, Canin: marina, Manro-Michali istruzione, 
Siaro 13 Anne, Barbuglus giostizia. x 

ILoadra 7. Un telegrammi da Lisbsna dol 6 
annuazia una colliuono prosso Braga tra il popolo @ 
le truppa cao scartivano li coppia raals, La (rapns 
furono costretto a fare fuoco. Vi [furono parecchi 
morti ‘0 feriti. pot 

Torino 8. La Guanti: monicipale fa jorsera 
cricorata, dilR: 0 dalla ducliozza di Ganaiva, cui 
prosontò ='‘noma delli ‘jità di ‘Forinn.un indirizzo 


di felicitazion i ARA 
No è partito pa Fironze,* 
‘ Capitaco, Mackiy e duo. ali 
r testati. Avondo os4i opposto resistone 
za rimasa fifito na agsite “di polizia e 11 truppa fu 
obbligata a ‘cagiciro a folla' alla’ ajonetta, 
Berlino ‘8. ‘Dicosi’ che' Bismirk contiguérà ‘ 
ad.occupara soltanto il posto ili cancillere fedutalo. 
Copenaghen 7, Si ha'da: buona font: che 
la trattava per 1: vertenza dello Schloswiz sattan- 
trionale fon sono cpii prossie alla, conclusione in 
seguito alle gravi divorgeazainsarta spazial.nsota nella 
questioni delle garanzie, co; 20) i, 4 
"Vienna 7. Seduta della: Delegazione del Reichs 
rath. Si: incomiacia ca ‘discutere il. bilancio. delle 
guerra. ; i È dI 
». Il ministro. della guerra dichiarò î essere impossibile 
tina maggiore riduzione dell'eff'astivo ‘ell’ esercito. 
Risgvodendo a ana igterpelianza di Baust.disse c| 
la situazione sembra molto pacifica e che wa pe 
colo di guerra non può, sorgara che inseguito 
‘avvenimenti straordinari; tattavia ispsasabil 
‘taanitenerò un elfattivo sofficiante. pi 
ad ogni &ventaglità. <. "i: ; sn 
..x Lo ‘sezione della. guerra adottò, . il bilanci 
'avanimità. se; nni 
. Bona 8. Monsigi 
caistro' dell’ Entorno. i Gr tt 
“Parigi 8. Corpo. legislativo. Fa ‘preseatato, un 
progetto «chs fissa il'coatio eate del 4867, ‘a cantò 
mila uomini. Dogo ia CS nie Dl 
* Si riprende la discussione del. progatto ‘di stampi. 
Baroche parli in, favora della giurisdizioni dei 
tribunali corrazionali delitto rl stampi; Salt g° 
Ricenzo, 8. pinione cc1: Nol progano 
presentato oggi dal’ migistr». Cadorna le- carri 
Jaca niaistriz:one centrale si. dividuno iu 
superiore e inferiore. È conservato ‘il segretario ge 
nerale,mà subito dopo sarebbévi, un soprainigndente 
gerierale,ie un impiegato. amministrativo ‘che don 
ped far, parte del Parlamento, La riforma del» 
amministrazione provinciale concentra nei. Prefetti 
inolte attribuzioni ora affidate al altri gli im; 
piegati inperiori dellamministrazione? provinciale. sono 
nominati : dai Prefetti,..1 Consiglieri. Dalegati' sorio 
soppressi.’ è ia a ì 
Parigi, 9. Giornali dei dipactimenti pubblicato 
una circolae del ministro:della: guerra ia data del 
«4 fobbraio che ipvitaci prefetti a far procedere im 
mediatamente in ogui.. Comuaoe al censimiato degli 
uomini chiammi;.a comiporra la, Guardia Nazionale 
mobile, : POE RI ari, Laplor 
il censimento serà: pubblicato. dal 16 al 23.-feb- 
braio, ‘La circolare fa: ogsersareì che si ‘tratta sem» 
plicemente dell'iscrizione: degli uomini senza cho abbia 
luogo attualmente alcuna convocazione, 00 0 
Pletroburgo, 9. Il Giornale di Pietroburgo 
reca una lettera. da’ Balarest che, smntisce la forma» 


l'assorira cho il ministro della dinanzi ai è finora 
astonato dill'aoriimari la propria ops un: «que 
sta ritenuta sui corpus della ronditi, canclulo cn 
quosto pirola, ch: non haano  l'aspatto d'ssprimora 
soltanto l'opinion: del giornalista. 

«A noi pare ovideats che la grave misure di cui 
si tratta non puteebio ccsero adottati ci unilam ni, 
to ad un complesso di provredimanti, i quali dando» 
alla finanza iialiana: un assetto normale, assicuraze 
soro con ciò il nostro crelito, e i legitumi intorassi 
doi possessori della rondita itstiana ». 

Questo parole ‘non furono scritte senza una iuten- 
ziono che è facile indovinare. Pe 
Oggi il Ro ciciva fo dsputazioni del Sanato 6 della 
Camera doi doputati incaricate di prasontargli gli în- 
divizzi di congratulaziono pel matrimogio del pria» 
cide ereditario. Lo stesse deputazioni si recano do- 
mani a Torino afline «li preseotare agli auguati sposi 
o aîla duclicssa di Ganova le folicitazioni e gli au- 
guri dol Parlamento. “aa 
Il Senato terrà. probabitmanto seduta  mariodi 
prossimo per decidira 30 dobba o no costituissi in 
alta Corte ili giustizia per procodere contro il mar: 
chiese Gualterio conforme alla querala contro ‘di fui 
sporta. dal deputato Nicotera. ; . 
È giunto ia Firenze |’ ammiraglio ‘Ferragat, ame- 
ricano, che comanda la squadra che gli Stati-Uaiti 
tengono nei muri d’ Europa. La squadra viens del 
Baltico 6 il vascollo ammiraglio è ancorato alla Spozia. 





































— Ii Cittadino reca questi dispacci particolari. | . 

Vienva 8 febbraio. Lunedì prossimo seguirà, id. 
fallastemente la riapertura del Reichsrath;  ritiensi.. 
con tutta probabilità. che Kaiserfeld sarà eletto pre- 
sidente della Camera dei deputati. Si 

Pest 7 febbraio. Nell'occasione del «ballo degli 
studenti di mediciaa, il comitato ordinatore accordò - 
| ingresso alla festa agli ufficiali dell’armata. a con. 
dizione che comparissero in abito borghese. S. M. | 
l'itmperatore, di ciò edotto, fece revocare nell altimo - 
momento l'annuncio ‘dato della sovraca visita. : 

Berlino 7 febbraio. Il conte Bismarck si ritirò da- 
gli affari prendendo un permesso a tempo illimitato 
per motivi di salute. 


————————————— ——=©="u=u 
Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI . 
Firenze 10 Febbrajo. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 8. Febbrajo. 


















e Negroni, fa nominato Mi- 














Discussione del bilancio della marina. — — 
D' Amico ‘dice che i 34 milioni stanziati 
non bastano pei bisogni della marinà. — 
Ribotty conviene che sarebbe necessario 
di portare il-‘bilancio a 42 milioni, ‘e- sog- 
giunge che un piano organico si sta prepa- 
rando, ma potrà solo applicarsi nel 1870. _ 
Doda chiede se si pose riparo ai disordini 
riconosciuti negli anni scorsi nella  ammini- 
strazione della marina. È È 
Pescetto, Maldini e Biancheri danno spie- 


gazioni. ; 


Il Ministro dice che saranno stampati i zione di bande armate:per invadere la Bulgaria @ 
d ti assicara che invece stanno facendosi arruolamenti 
ocumEntI. segreti di Polacchi per conto, della Turchia. 


‘Parigi, 9. La Patrie dice ‘che: le notizio.di 
Belgrado continuano a, preseatare . un' certo carattere 
di gravità. Il concentramento delle bande :continga. 
{ rapporti sono unanimi nel segnalare | azione ‘degli 
agonti Russi. co set ria I Sa 

L’.Etendard dice: Ioformazioni: private che -cte- 
diamo esatte smentiscrno la formazione sul territorio 
Rumeno di bande destinata invadere la Bulgaria. 


NOTIZIE DI BORSA, 
Parigi del ; ST, 78 


È approvata la proposta di presentare una 


legge organica nel 1868. È 
Si discute sui capitoli 4 e 7 sullo -stato 


maggiore e sul corpo sanitario e si risolleva 
la questione dell’ allontamento o no delle mo- 
nache dagli ‘ospedali. ” ; 

Cadorna presenta un progetto di riordina- 
mento dell’ amministrazione centrale e pro- 
vinciale. 


Tornata del 9 Febbraio. bandi Treo 8 dd 1 (1... | 0600/6877 
Discussione sul progetto di spese per {  »  italiana-5 qi0incontanti, | 43.83) 44.10 
straordinari lavori marittimi o nuovi o da | *-- PI io ff em = 
proseguirsi nelle provincie meridionali. x | Azioni del credito mobil.francase |] — 
Massari chiede che si ristabilisca | per il | Strado ferrato Austrische .. 0. A —|i..- 
porto di Bari la somma di 2,0000 lire. | Prestito austrisco 1868. 1] — — 
Laporta, Nicotera ed altri fanno istanze { Strade ferr. Vittorio Emanuele . |. 38] 197 
perchè si dia pronta mano alla prosecuzione Azioni delle strade ferrate Romane. AZ 146. 
dei lavori di cui abbisognano le loro Provincie. Qublizazioe! ii Sr ida 108 
Majorana-Calatabiano combatte la proposta | Strado ferrste Lomb. Ven: ...i } 1358]. 962 


Cambio sull'Italla . ... +. > | 128/| 1238 


Londra dal . 1 8. 
Consolidati ioglosi . .!. . . 93318 ‘9338 


della Commissione di togliere la somma stan- 
ziata pel porto di Catania in tre milioni. 
Rattazzi dice che se vi sono ragioni eco- 
nomiche per non aderire ora alla spesa per 
Catania, non vi sono ragioni tecniche. 
Cavallini propone che la Camera non ap- 
provi alcuna grave spesa prima dell’ assesto 








Firenze del 8 ci sh, ati 
Rendita : 30.30; oro 22.98; Londra 28.78 «a tra: 
mosi; Francia 414 30 a. tre mesi. DI 








del bilancio. ; E hinio nai pe 
Nicotera e Laporta combattono Cavallini |. Venezia — L'8 fsbbrajo non vi. fa listido, 

osservando che le provincie meridionali hanno | Vienna del &. 5 
diritto di avero gli stessi vantaggi delle altre. | Pr. Nazionale + «fiof. 66,30 68.40. . 

Cantelli chiede che si approvino solo le f » 4860 con bit. ».. _ 83.40 83.80 
somme proposte per quest’ anno. dai Lao PRRRI A pi ioni 
La discussione è rimandata a mercoledì. TRAI e mob, Aust, toa asia; 
Parigi 7. Corpo legislativo. Discussione del: Londra »' » 2 + ++ | 41820 | 41890... 
progetto sulla stampa. Gli articoli 4, 3, 6, sono rin p. 3 SL 566. 
10 0 a 1a 141675 1 ti. 


viati alla Commissione e gli articoli 7 8 9 sono 
adottati. oa 

Favre e Picard insistono vivamente por stabilire 
la giurisdizione del giuri pei reati di stampa. 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Germle responsabile 
G. GIUSSANI Gondirstiore. 








ANNUNZI E 









































ATTI GIUDIZIAEE | miscuo — scalo che conducono 
RE : “ ‘| 21 secondo ‘piato, in questo due 
3 ‘cornore con, soffitta soprastanti 
alla ‘cuoirià, è grabajo sopra» 
stante Ta Camiora è altriò.. 

, Stalla è fiénilo‘a ponente < 
* Hell’ andito, che va nell'orto 
con tutto ‘îl tobiale di fronte 
*a settentrione di detta stalla, 





N 44898 
EDITTO. 

! gogotia - pra 9 gettembro; a, c n. 

È ì Francesco Micoli di Muina rap. Soa ì n 
dall’avv, Buttazzoni contro G, Bata fu ; oo la metà dell sui per 
Giusto Prudorutti di' Amaro, e. creditori . Lio a transito por la orla 3100.00 
‘insotiti ubi gioroi 4, 43, 26, Marzo p. {19 compiono aaluta SIR 

‘‘v, séttpre, adore 9 ‘ant. avrà Inogo nel Li ediine “n map. al n. 

* locale di -resideaza dî questa, Pretura il. 856 ‘di p. 0.07 r. 1. 0.26 sti. 
triplice esperimento d'asta pèr' la ven: | Mato compreso muro. promi» 


Lai ; Mento «cn ai due lati meriggio e po- 

dita ‘dei. segubnti si * | nonté. SOT Do 60.00 
a Immobili. dr ' cr 
sd. Arat, «con prato detto’ Tot-- Ital, 1404.87 


Sì: avverte {che-*tutti fi soddescritti 
stabili ‘sono di ragione comune dell’ e- 
‘tecutato; e--di sua sorélla Teresa. 
Alle seguenti: 

& - Gondizioni 
rimo e:secondo esperimento noa 

ì beni venir delibarati a prezzo 
ima, ed al terzo anche 
basti #a pagare tutti 


°» Chistmp Grand di * Plaza in 
“map. di Amaro al n, 742, lett, 
B. di p.1.89r. 1 3.94 vano 
Totato i "ib 84998‘ 
! Piante sopra per »' ‘12800 


SIL 584.85 





HR Arat, e Prato con ‘piante © 
«detto Sorà Mulins: îu'map. alli: 
n°770 lett. a. dip. #.68:r 











11 549,774 port. 230" ri 1, 0. ; , 
878,778, ‘pi 4.-= rond, "I, > protlamerà seondo 
‘4,25; 776; "lotta, di pi 2.09‘ i ia cui figurano li bedi descritti 
r.1.5.45 val. il fondo i.1.1799.92 niél‘ Protocollo; d’estimo.. : .... i 
“Piante sopra per ‘* + S0.80 ©’ gni aspirante : dovrà : previamente 
si ee RO (are il. decimo pel prezzo del Bene 

MF trinte os TIR'RA7S449 T al’quale ‘aspira; 0. | 
3. Arat. Prativo detto Ronco‘ © $. A. Eotro :giorni otto successivi .dovrà 
‘în miapi alli mo 877; "di ‘pert. © > «Fil deliberatario suplire il prezzo con.de- 
‘4,86 1. 34,90, ‘943, did.‘ ‘posito in’ cassa, di questa R. Pretura, e 


coni valuta ‘effettiva’ a corso “legale, esclu- 
la carta montata: ia 

‘8. L’ esecatante sarà assolto dal previo 

/] deposito «e. dell esborso del. prezzo .rima- 


4.09, rendita lire 4.93. valu» 
tato © 1 "00 Ital. 68442 









* "A rat. e prato detto Sale 
în map: su Sfeg lett. adi 
P. 1.92 11,1.38 val.iil 














‘{ garanzia per parte dell’esecutante. , 





adi Amato; ‘e.sì ‘pobblichi per tre 
î6 nel Giornale di. Udine. 

“Di da R. Preturà © 
Tolmeizo 12 Decembre 1867. 
i Hi R. Pretore 



















































7. Prativo con piantate detto 
«Braida Del Zotto al'o:\44Q&0 0 i 
‘ 0:67 «stima 





- SÌ rende :.niito. alli. Daniele :fu :Vittorà 
«‘Bartan, Giacomo, Giordani; fy. Giacomo 
‘ed: Isidoro Barzia fu Daniele di Claut, 
‘che-ia'-R. Procuro di Fioanza  Venèta 
‘È? fabibnte per ‘la:R. ‘Finanza’ di Udine, ha 
‘prodotto in loro confronto e delli Luigi, 
è Gio. Maria fa:Daniele Barzao,:Dr. .0- 
1 sualdo Della Valentina e Giuseppe Grava 
-$ Cuz la-Patizione 9 ottobre, 1867 n..6726 
P'par'-pagamedtò di‘au. | 95,67 ‘per .ri 
frasione d’ imposte prediali ed acce: he 
‘che stanté irteperibilità’ di Daviele ‘Bar- 
‘zan. 'e dell’ assenza:d’ ignota dimora delli 
Giacomo Giordani ed, Isidoro Barzan:as-, 
enti! d’ ignota dimora, venne ‘da questa 
RPretura coll’ odierno. decrewo. pari n. 
4 destinato in ‘loro ‘curatore ad actom Pav- 
. vocato. dî questo:Foro Dr. Autonio Bu- 










Piante sopra per 





ib ‘tre: appezz: 
hafino';: particolari» 
denominazioni "6 cioè. ‘.1:* 
“iJePalla. della Fratta: al n. - 
4430.leit-a.-di' pert. 418.00r. 
tiro #0.88. i Sn i 
- JI. Clapuzzo, Bose, Sompe 
labuse;.e' Ombrenut. alli num, .-. fi 
4426 lett. a. p.-10.20<rend. fia 
1a , 








2, dip. 85 
3427, let qu le: inelli a Cuì potranno comunicare tutti 
di p,—.42r L=42 ereduti imezzi di difesa, a_meno che 


rion volessero far noto altro "Procuratore," 


Î Li'da Tese, Codìs, e È 
i avvertiti ‘che altrimenti dovranno atri. 


Plahi:da ‘Totòvalli n. 4430 lett.:: © 
















Bi.pert. ‘20.50 fend. 1: 44:29: ’ © “"l' buire a se mnedesitnî le”conseguenze delli 
4434, p:-4.60 rend, 1, —.93 - :* ‘!J' loro inazione;-e che. pel :contradditorio.a 
stimato: 0} .Jt:1.4500,00 | processo sommario venne ;;redestinata, Ja 
29 Prato gicegpreso Mo: "compri. dll, pat all Al; Valle 
lino alli-o. 1208 di p. 33% ‘40'Marzo. pi y., all ‘9208, sotto le 





“1 + L- avvertenze di leggi ST 
‘50.00 |- | Loccliè ;si: piibblichi “mediatite  affizsio- 
È fr sagi : solitiinogii (eg 
‘ Capoluogo, el. .Comune .di.Glant, e,‘ 
nidliaote te anioni Giortale 
‘di Udine i ro 
Maniago 17 ‘Dicebibre 1867 
4. Dalla R. Pretura È 
Borat Hi H, Pretore. 
SO, "De ZORZIE: 
î a ui Mazzoli. cane. * 


r. | ——, 1206 di [p. 2.72; 
Ri _sstimi - * ILI 
: ‘80, Nawati o parti di Vidal 
alli n. 558, di p. 3.60 r. L 
200, 589'ili p., 0.75 rend, |]. 
0.09, 560 p. 0.29 r. Ì. 0,02, -. .i ©. 
stimato «i 0° > ALL 
44, Navati 0 strada-di Fab» 
bio‘al n. 609 di p. —43 r, 
Lili it ILL 
42, Orto presso la casa- al ) 
©. 366. lett, a. di p. 0.50 r. z 
1.454 valcro'impianti “16 IL ‘490.00" 1°". 
43, Fabbricato alt. 358,0 << 
di p. Q40, r. I, 46,80;--367; .. Ia 
sub'2.' dip. ‘0.280, I BRIT8 o SER 
composta come “segue: ganza” © = 
ad uso cantina a ponente, del- 
atrio, cucina a' favante! dél- 
Pattrio ‘con stadzino” escarpo- 
rato dalla'sieasa in'Augolo vord» 
est,-scale parip.intorne: alla cu. 
tcinà è iparte esterno ‘che m 
onoial ‘primo;piabo, ‘în! questo - 
pergoto' a mezzodi della fabbri- 
ca due-Camero sòprà lè cucina - 
e.camere . sopra.l’attrio.- pro 











e 
al 














eg a eli A 
vanni, évare Francesco fu B; o: 
} ‘sone di Cdooglao ut dot Questo 
. {°- numero ‘e :datà una petizibhe .contto.essi,: 
‘i nonchè ‘contro : Giovaobi,.::Cesare,; Anns; 
+ Cevilin-é 
Siaciata, 
Pei 1 























aria, e Luigia, Gioseffa Miotti 






Di 









nendo deliberatario fino alla graduatoria, 
* 6; La vendita avrà‘Tuogo senza’ alcvaa ‘f° 


Si" aloigga inell Albo Pretofib; Sofi “| delle vigenti prescrizioni. 


| provv@itere como meglio crede al proprio 












: ‘pi ERO ROSSI. ‘ 
Braida del Tei al o. 4023 di rule nia 
. dert: 2,25 rend; “gticdas sf 
i $ 0440,00. uN 82890 p2. 
dimmi "05 VR > © * EDITTO 
IRENE ENT. E _ 


«ghini. Giuseppa fu. Lorenzo col’ avv. 
“Alfouso Dir Marchi 21 confronto di Ret- 


‘go gli esperimenti primo, secondo € 


‘spettivamente nei giorni 10 e 47 Feb- 


saranno deliberati soltanto a prezzo su- 
* perfore 0‘pari alla sticaa Giudiziale, ed 
val terzo:incanto anche: a prezzo inferiore 
. aemprechè siano coperti i crediti iscritti.. 





iovanni: Miatti: fà:.-Giovanpi, .|. È 
dovrà depositare amano della Commis- 





GIORNALE DI. UDINE 


fu Giuseppo per pagamento giusta le 
rispettive rta di ad, 4001.83 
pari ad it 1. 943.53 scortatb dalla corta 
d'obbligo 3 Maggio 1858 a debito di 
‘Giovanni fù Giussppo Miotti; ali’ assento 
Gio, Baita Miotti fu doputalo in curatore 
ad: aclum questo ‘av. Dr. Placereani 
ed alla Angola Miotti l’altro. avv. Dr. 


Bultazzoni, onde al loro confronto possa - 


roseguirsi o deciderai la lite, essendosi 
sata pel coutradditorio 1’ aula verbale 
del giorno 48 Marzo'p. îv. ofe'9 ant. > 
* Si eccitano quindi essi ssséuti a com- 
parire in tempo, ad a fordire ai rispet 
tivi Curatori predetti i ‘netossari mezzi 
di difesa, dovendo in caso diverso atri: 
buire a se medesimi le conseguenze 
“della propria inazione. 
Si pubblichi per tre 
di Udine, % 
Dalla R. Pretura . 
Tarcento 30 ‘dicembre 1867 

È N. Pratore 

SCOTTI: , 
Zulianî Curs. 





N. 4653 : 2° 
EDITTO 


Si nclifica, all''esseota Federico fu | 


Federico Tolazzi di Moggio che Luigi fu 
Sebbastiano Pevamosca di. Chiusa Forte, 
ha” prodotto a, questa R.-Pretura la peti- 
zione '16 dicembre 1867 N. 4643, contro 
di ‘esso in puoto'pagàqienio di fior,.61.23 
“dipendenti dalla ‘obbligazione 4 settembre 
4868 ed’ accessori, nonchè conferma 
della ottenuta pronatazione; ottenuta -con 
decreto-12 novembre p. p.. N: 4236 
fissato pel contraditorio il-giorno 9 marzo 
p. y. a oro 9 ant. ‘ . 
Iguorata il tuoga di sua dimora gli fu 
deputato e curatore questo avv, ‘utt, 


|: Giacomo Scala a di lui-pericolo' e: spese, 


‘otide la causa possa ‘definirsi a. nortna- 


Lo si diffida pertinto a comparire in 
tempo personalmente, 0a far tenere al 
‘ejiutato curatore i necessari documeati 
di difesa, oppure istituiroé un altro, 0 


interesse, dovendo altrimenti attribuire ‘a 
imo le conseguenze della sua 





tt 
"Si pubblichi ‘per tre volte nel: Giornale 
di' Udine. . 
Dalla R! Pretora 
Moggio 9 gennaio 1868 
JI Reggente 
Dir ZARA. 





N, 991. p.i 


Avviso 


Si rende:'pubblicamente not9, che in 
oggi venne iscritta'.in questo Registro di 
Commercio Ja - firma Sociale Fabbrica 
Nazionale di grasso. lucido a Udine Le- 
scovich ‘6 ‘Bandiani, Società in nome 
colletiivo costituita col Contratto 15 Da- 
cembre 4887. tra. Giuseppe-F"lippo' ‘fui ‘ 
Pompeo Rubbia, e la Ditta mercantile 
Lescovich e Bandiani, rappresentata dalli 
socj firmatarj Francesco fu Pietro Lesco- 
vich, e Carlo-fu Matteo Baodiani. |. 

Locché si pubblichi nel Giornale di 
Udine ; 
Dal R. Tribunale Provinciale 
Udine 4 Febbrajo 1868 

Il Reggente 


CARRARO 
6. Vidoni. 





Ni 8278 
EDITTO 


Si rende noid che soll’ Istanza di Zec- 


Castella Luigi. fu' Giovanni avranno luo- 
terzo d'asta degli icamobili descritti, ri- 


brajo 0. 2 Marzo 1868 sempre dalle ore 
40 antim. alle "2. pot. presso questa 
Pretora innanzi ad apposita Commissio- 
ne alle condizioni che seguono 
Condizioni 
1. I beni saranrio venduti iu un sol 


folto, - — Ù 
‘2. AI primo e secondo incanto i bani 


; 


. 3, Ogni aspirante meno i” a: 


| "Vaine, Tipogrifia datop & Cotriegno, 


volte nel Giornale * 


| sinne a cauzione dell'offerta, il decimo 
1oalel prezzo di stima în moneta d'ore ad 
argento uppure in viglistti della biaca 
nazionale a corso del fistino di borsa, è 
sarà trattenuto il deposito al solu doi» 





« beratario, eil’ aglivaltri’ oblatori restitailo, < 


14. Il delibiarstario entro otto giorni 
+ dalla delibera dovrà depositare presso it 
R. Tribuoale di Udine in moneta d’oro 
od argento od in viglietti di Banca No- 
zionale a corsu del listino di borsa il 
prezzo di «delibere, ineno |’ antecipato 
* deposito di cauzione, sotto pena dol: re- 

incanto, a tutte di lui speso 6 danni, 
+ ma l’esecutanto se rimaaesso + delibara- 
tario sarà tenuto a depositare |' importo 
che superasse il proprio credito capitale, 
interessi maturati e spese tutte da fiqui. 
darsi dal Giudice. 

$. Tutti i pesi inerenti agli stabili, 
come pure le imposte pubbliche e Co- 
munalì, e Speso Lutte posteriori alla de- 
libera e la ‘tassa di trasferimento di pro- 
prietà rimangono 24 esclusivo carico dol 
deliberatario, ” 

6. L’esecutante non assume alcun 
obbligo di manutenzione per i bevi sui 
| quali seguirà la delibera. o 

7. Ul deliberatàrio conseguirà la deti- 


' 
i 
Ì 





Nn e] 


D ATTI GIUDIZIARII — 


tassa di trasforimanto, cd ancha l'ese 
contante rondondosi  dolibarmario dovrà 
| giustificaro Il doposito del prezzo che 
superasso Îl suo crodito capitale, intoros» 
si 6 sposo da liquidarsi, clin paga» 
manto della suddetta tassa di trasferi. 
mento. 


Immobili da subastarsi 


1. Prato con frutti detto Conta Piera 
in map. al n.678 subb. di pert, 0,56 
rend, |. 4,79. 


—T_——z=_——_€m = 


n. 889 in'Fanna Contrada Castellani in 
map' ali, 2268 dip. 0,30 r. |, 12/00. 
9. Arat.‘con vite 6 gelsi detto Braida 





sub a. di p, 12,24. r.1, 26,98, 

f HI presente .vieno affisso all’ albo Pre- 
torio, in questo capoluogo, nel Comuno 
di Fanna-è pubblicato per tre volte nel 
Giornale di Udisio;: 


Dalla R. Pretura 
Maniugo 18 Decembre 1867 


11 !R. -Protore 
e ZORZI 


Mazzoli Cane. 


siti 
















. nitiva aggiudicazione, allorchè avrà com- 
| provato il deposito del prezzo al R, Tris ie 
i buaale di Udine ed il pagamento della 


! 


Società Bacologica di'Casale ‘Monferrato . 


MASSAZ» E PUGNO 
. Anno XI 1868-69 : 

Associazione per la provvista di Cartoni di Semente Bachi al Giappone per l'Anno 1869. 

La sottoscrizione è per cartoni 'tutti‘a bozzoli vordi'e si chivde detivitivatnente 

col 20 di febbraid:" a i 
. Questa Società che conta ‘undici anni di esistonza e settemila associati fra cui 
circa 300 Municipi offre a suoi Associati. le più grani ‘guersatigio, perchè occu» 
pandosi della sola provvista di Semente e di nessun ramo di comuercio non espone i 
fondi Socisli a uessun rischio, I fondi che si spediscano al Giappuao sono assicurati 
@ i cartoni di semente acquistati sono pùre assicurati nel-luro tragitto,: cosicchè vieno 
evitato ogoi pericolo di perdita dal capitale. a, 2 ; 
La stessà Società volendo: dare una guarentigia della cura che impiega’ nella 
Scelta dì sements ‘di buona qualità, è solita lasciare ogni anno, ai suoi associati cha si 
fanno nuovamente inscrivere,* la facoltà fino a tutto il 15 giugno, cioò fin dopo il 
raccolto -dei bozzoli, di potersi ritirare dillî Sicietà,: col ‘rimborso’ di : quanto! avessero 
pagaip in acconto, qualora avessero motivo di essere malcontenti dei cartoni cho la 


E 


}*Direzione ‘di questa Società ha loro provvisto per i’ allevamiéato in corso. 


La provvista di cartoni fatta in quest anno - per'i/suoi Assbcibti'iastaso ad dltra 
85 mila. 









i pigano all 
‘o”in ottobre, il tutto a mente del programina ‘sociale ‘cli 
ue fa richiesta. 





PRESSO IL. PROFUMIERE . 
NIC#LO CLAIN 


IN UDINE ©. î 
trovasi la tanto rinomati 
LE 
PEI CAPELLI E: BARBA! 


TINTURA. ORIENT 


i AILISEND 
Si ottiene istantaneamente îl color nero è castagno, é inalterabile, non 


ha alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice î capelli e la 


barba, facile è il modo di servirsene ‘chine si vedrà dalle spiegazioni unite 
— alle dosi -Nelle domande si deve indicare il colore nero o bruno. 
Milano, Molinari, Corso Vittorio Eniamiele N. 19 — ed in tutte'le prin 
cipali città d' Italia, Inghilterra, ‘ Germania,' Francia, Spagna ed America, 
Prézzo italiane ‘lire 6.50 


PER GARANTIRE DALLA CONTRAFFAZIONE 7 


__LO ZOLFO DEL 1868 


nel molino Nardiri sulla via di circonvallazione fra 


Porta Gemona' e' Porta Pracchiuso. 

La Ditta Antonio Nardini ha’ ritirata dall’ origine una rilevante quantità di 
Zolfo in Panl doppiamente raffinato di prima qualità Cesenatico o SI 
ciltano cl.e viene ridoto in farina nel sno molino fuori ‘di porta jPracchiuso. 

Esso apre una sottoscirizione per la jvendisa ai possidenti della Provincia: alle 
seguenti condizioni : ; 
ùi 1. Polverizzazione perfetta, impalpabile. Purezza da accertarsi a mezzo di arsaggio 
chimico. 

2. Consegna per 3/5 in aprile, 1} in maggio, 118 in giugno 1868. 

3. Ogni soscrittore può nei tempi e proporzioni suddatte ricevere lo Zolfo facendo 
che alla macinazione sorvegli un proprio speciale incaricato. 

5. Egualmente ogni soscrittore che si legittimi presentando la scheda di soscri- 
zione, ha libero l’ ingresso nel molino nello scopo di verificare da sa il proprio interesse. 

è. All’ atto della sottoscrizione gli acquirenti versago un’ antecipaziona di it. 
lira cinque per ogui cento Kilogrammi a titolo di deposito da conteggiarsi nella con 


segna dello Zolfo. nei Dl 
Prezzi di sottoscrizione 
Per lo Zolfo Cesenatico di La qualità doppiamente raffinato per 100 kil. it. L. 209 
» Siciliano di'La qualita’ doppiamente raffinato» . » 
Lo dette due prime qualità miste ‘assione » a» » 28 
.Le soscrizioni si ricevono dal farmacista, in contrada del Duomo, sig. Giovanni 
Zandigiacomo!i! quale, a richiesta dei soscrittor*, sseguisce l'esperimento chimico 
sulla purezza dello Zolfo' in farina, 

Campioni in pani pel confronto stanno depositati presso il suda tto Farmacisti 





27 È 


2. Casa colonica con porz. di corte al (8 


Branch o S. Saffia in map. sl n. 2876, | 


Le richieste d'inscriziona ti devono fare in Casale Monferrato all’ ufficio della Soviet è î i 


“que’ dis 
‘studio, | 


sottentr: 
iiche mi 


"jp ventù, s 
cingegno. 
luoghi 
vedessi 
Ti dico 
rupi es 
sono d’| 





